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Quadro 2 Quadro 3

Area studio: buffer 500 m dall'impianto di progetto e 100 m dal cavidotto

Recettori ai fini delle valutazioni sugli impatti determinati dall'impianto

Legenda 

Fabbricati non recettori ed esclusi dalle valutazioni sugli impatti determinati

dall'impianto

Legenda opere di progetto:
Linea in cavo interrato MT - cavidotto esterno

Legenda opere di progetto:

Punto di connessione e di allaccio alla RTN

Linea in cavo interrato MT - cavidotto esterno

INTRODUZIONE ALL'ANALISI CONDOTTA PER LA SCELTA DEI RECETTORI SENSIBILI NELL'AREA D'IMPIANTO

I fabbricati rientranti nell'area di impianto sono stati censiti consultando le cartografie catastali, i CTR, le tavole IGM in scala 1:25.000, la

tavola B2 del PTCP della Provincia di Lecce.

Successivamente è stata condotta una campagna di rilevazioni in sito per la verifica delle reali condizioni dei fabbricati precedentemente

individuati “su carta”. Tale analisi è stata estesa ai potenziali recettori distanti fino a 500 metri dall'impianto di progetto e 100 metri dal

cavidotto.

Da tale studio si è evinto che parte dei fabbricati individuati sono risultati ruderi, altri adibiti a ricovero di mezzi ed attrezzi agricoli oppure

depositi (rif. documentazione fotografica dell'elaborato IR.SIA03). Per le modalità di analisi, di studio e di scelta di tali recettori, oltre al

presente elaborato, si faccia riferimento agli elaborati:

o Individuazione su planimetria catastale di tutti i fabbricati desunti da cartografie  (IR.SIA02)

o Documentazione fotografica relativa ai fabbricati non considerati recettori (IR.SIA03)

I criteri per la definizione delle caratteristiche che devono avere i fabbricati per essere considerati recettori e la distanza minima che si deve

rispettare per essi sono riportati nelle linee guida nazionali per l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di

elettricità da fonti rinnovabili (pubblicate nella G.U. del 18/09/2010).

Le linee Guida nazionali, nel caso di impianti eolici, prescrivono come misura di mitigazione una distanza minima di ciascun aerogeneratore da

unità abitative munite delle caratteristiche di abitabilità, regolarmente censite e stabilmente abitate, non inferiore ai 200 m (rif. lettera a) del

punto 5.3 dell'allegato 4 delle linee guida).

Il D.Lgs n.28/2011, nel sancire il rispetto delle distanze minime di ciascun aerogeneratore, fa riferimento alle unità abitative munite di

abitabilità, regolarmente censite e stabilmente abitate (rif. comma 3 art.5).

Entrambi i riferimenti normativi considerano quindi come recettori le unità abitative munite di abitabilità, regolarmente censite e stabilmente

abitate. Tale definizione, sebbene riferita agli impianti eolici, può essere ritenuta valida anche per impianti fotovoltaici.

Ai fini del presente elaborato, seguendo un approccio cautelativo, sono stati considerati come recettori tutti i fabbricati accatastati come

"abitazioni" (categorie catastali da A/1 ad A/8) prescindendo da se gli stessi sono attualmente abitati o stabilmente abitati, e da se risultino

muniti di abitabilità. Allo stesso tempo sono state considerate recettori quelle strutture che, seppure risultino essere appartenenti a categoria

catastale diversa dalla categoria “A”, dal rilievo eseguito sono nella fattispecie strutture sottoposte a ristrutturazione, in corso di  costruzione o

comunque in buono stato di conservazione e quindi potenzialmente abitabili.

Nei casi in cui i fabbricati risultano prossimi tra di loro o organizzati in agglomerati, si è provveduto al raggruppamento degli stessi

identificandoli come unico recettore nel caso in cui siano presenti unità A, o come fabbricato escluso nel caso in cui nessuno degli immobili

risulta essere riconducibile ad un'abitazione.
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